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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Le donne sono
certamente uno dei fattori più innovativi e
trainanti del grande patrimonio di espe-
rienze, valori e opportunità rappresentato
dalle comunità italiane e d’origine italiana
residenti all’estero. E questo vale sia sul
versante dei rapporti con il Paese d’origine
che su quello dello sviluppo delle realtà
sociali e culturali nelle quali le nostre co-
munità sono presenti e operano.

Cogliere questa occasione, facendo in
modo che possano pienamente dispiegarsi
le energie sociali, culturali e civili delle
donne italiane all’estero e sostenendo le
loro iniziative ad ogni livello, è una spinta
concreta verso quell’attivo percorso di in-
ternazionalizzazione di cui il nostro Paese
ha bisogno.

Questa potenzialità offerta dalla parte-
cipazione delle donne alla vita delle nostre
comunità d’origine si alimenta, oltre che
nella peculiarità della cultura di genere,
nell’esperienza viva che esse hanno stori-

camente realizzato in emigrazione verso i
Paesi esteri.

Le donne sono molto inclini alla con-
cretezza, alla ricerca di strade innovative e
al perseguimento di soluzioni ai problemi,
maturate nello sforzo di affrontare e di
vincere l’isolamento e talvolta la margina-
lità in cui la loro condizione lavorativa le
ha da sempre collocate nel mondo. Le
donne sono abituate ai carichi di respon-
sabilità e di fatica connessi al ruolo che una
cultura tradizionale ha loro assegnato in
ambito familiare e a questo si sono spesso
aggiunti il disagio di dover costruire rela-
zioni in una società moderna e talvolta
ostile e l’impegno di affrancarsi da un
retroterra familistico per entrare, con di-
gnità e pienezza, nel mondo del lavoro.

Un percorso reso più difficile, da un
lato, dal tradizionalismo della cultura d’o-
rigine, intrecciato ai pregiudizi del contesto
di insediamento, e, da un altro lato, dalla
disinformazione sui propri diritti.
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Le donne italiane residenti all’estero sono
state contemporaneamente un fattore di
coesione familiare e di mantenimento della
cultura d’origine e un soggetto aperto alle
culture urbane dei contesti di immigra-
zione e a modelli di comportamento mo-
derni e dinamici.

Oltre che per la qualità sociale e cultu-
rale della presenza delle donne italiane
nelle comunità d’origine, l’attenzione per la
loro condizione si giustifica anche sotto il
profilo quantitativo; infatti sulle circa
3.800.000 donne iscritte all’Anagrafe degli
italiani residenti all’estero (AIRE), poco
meno della metà, cioè circa 1.700.000, è
costituita da donne lavoratrici. Di esse poco
meno del 40 per cento è costituito da
giovani donne di età fino a trentacinque
anni, a fronte di un 30 per cento circa di
donne di età superiore a cinquantacinque
anni. Si tratta, dunque, di un discorso
importante non solo per il presente, ma
anche per il futuro di questa essenziale
componente delle nostre comunità.

Se poi si sposta lo sguardo dai dati
dell’AIRE a quelli, meno definibili ma cer-
tamente più importanti, delle comunità d’o-
rigine italiana, pari a circa 65-70 milioni, si
registra una platea potenziale di circa 30
milioni di donne d’origine italiana presenti
nel mondo.

Rispetto ai tempi trascorsi, il livello cul-
turale e sociale delle donne italiane che si
recano all’estero, sempre più spesso per
motivi di studio e di esercizio professio-
nale, ha determinato un’evidente contrad-
dizione tra questi nuovi flussi di sposta-
mento e la situazione consolidata. A fronte
delle difficoltà che le generazioni prece-
denti di donne italiane emigrate all’estero
hanno incontrato nella pratica linguistica,
nei percorsi di integrazione e nell’ingresso
nel lavoro, le nuove donne italiane sono più
dotate culturalmente, mirano a una collo-
cazione sociale più elevata e sono più con-
sapevoli dei loro diritti. Da indagini spe-
cialistiche dell’EURISPES, che segnalano
come la dotazione culturale e la condizione
sociale della maggior parte delle donne
italiane residenti all’estero si attestino su
livelli medio-bassi, questa sfasatura è con-
fermata.

Anche sotto il profilo delle nuove dina-
miche che questo stato di cose sta deter-
minando, si evidenzia l’esigenza di stru-
menti di più accurata e aggiornata cono-
scenza dei fenomeni e di stimolo di un
maggiore amalgama delle diverse espe-
rienze sedimentate.

Per rispondere a queste esigenze e, in
generale, per migliorare le condizioni delle
donne italiane all’estero si è già registrato
un positivo impegno e intervento dei sog-
getti istituzionali deputati a tale scopo: il
Dipartimento per le pari opportunità, la
Commissione per le pari opportunità tra
uomo e donna e il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.
Gli interventi realizzati, pur significativi,
sono tuttavia risultati non del tutto rispon-
denti alle necessità delle situazioni reali e
spesso non perfettamente coordinati tra
loro. Resta ampio lo spazio per un’azione
di analisi e per interventi orientati a sti-
molare la partecipazione diretta delle donne
italiane alle dinamiche civili in atto nelle
nostre comunità residenti all’estero e un
più diffuso e penetrante loro protagonismo.

La presente proposta di legge si prefigge
di istituire una speciale associazione che
venga a tutelare il lavoro delle donne che
lavorano all’estero per venire concreta-
mente incontro alle loro esigenze, con il
compito di monitorare, in piena autonomia
decisionale e gestionale, la condizione fem-
minile e la sua evoluzione nelle diverse
aree del mondo dove è più rilevante la
presenza di comunità italiane e d’origine
italiana. All’Associazione sono altresì attri-
buiti compiti di promozione e di coordina-
mento delle iniziative per la tutela e la
promozione del lavoro delle donne italiane
e d’origine italiana residenti all’estero, non-
ché di raccordo con le istanze rappresen-
tative delle nostre comunità all’estero (Co-
mitati degli italiani all’estero-COMITES e
Consiglio generale degli italiani all’estero-
CGIE) e di collaborazione con i responsa-
bili delle strutture diplomatico-consolari e
con le altre istituzioni di riferimento.

Per favorire un diffuso contatto con la
vasta platea delle donne e la costruzione di
una rete di luoghi d’incontro e di nuclei
operativi, si prevede che l’Associazione sia
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articolata in osservatori circoscrizionali, os-
servatori nazionali e un osservatorio cen-
trale, per garantire una tutela del lavoro
delle donne italiane residenti all’estero a
tre livelli: di circoscrizione consolare, di
Paese di insediamento e mondiale. Per
ognuno di questi livelli si prevede un nu-
cleo di coordinamento, costituito da donne
democraticamente elette nell’organo com-
petente.

Questa proposta di legge è il prodotto
del confronto e dell’elaborazione delle donne
del CGIE che, in dialogo con altri gruppi e

coordinamenti di donne operanti in altre
aree del mondo, da alcuni anni hanno
richiamato l’attenzione sull’opportunità di
dotare le nostre comunità all’estero di que-
sto utile strumento di conoscenza della
condizione femminile, di promozione della
partecipazione democratica e civile, di aper-
tura di una fase di protagonismo.

Questa proposta di legge viene presen-
tata con l’obiettivo che l’impegno del lavoro
delle donne italiane e d’origine italiana
residenti all’estero possa finalmente tro-
vare il suo coronamento.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. È istituita l’Associazione per la tutela
del lavoro delle donne italiane residenti
all’estero (ALDIE).

2. L’ALDIE ha autonomia decisionale e
gestionale e ha il compito di monitorare la
condizione femminile nei Paesi esteri che
registrano una più alta presenza di comu-
nità italiane e di origine italiana, al fine di
promuovere una sempre maggiore afferma-
zione del ruolo delle donne italiane nelle
realtà sociali in cui vivono e di favorire la
loro partecipazione nelle sedi politico-
istituzionali di rappresentanza delle comu-
nità italiane all’estero.

Art. 2.

1. Per l’attuazione delle finalità e lo
svolgimento dei compiti di cui all’articolo 1,
comma 2, l’ALDIE:

a) esamina le condizioni di vita e di
lavoro delle donne italiane che lavorano
all’estero, in particolare sotto il profilo del-
l’integrazione sociale, della formazione sco-
lastica e professionale, dell’ingresso e del
reinserimento nelle attività lavorative, non-
ché della tutela assistenziale e medica;

b) promuove studi e ricerche sulla
presenza e sullo status delle donne italiane
e di origine italiana residenti all’estero,
anche al fine di promuovere la loro com-
piuta realizzazione nella società;

c) valuta l’efficacia delle iniziative a
favore delle donne italiane all’estero pro-
mosse e finanziate dallo Stato e dalle re-
gioni italiani.

Art. 3.

1. L’ALDIE si articola in:

a) osservatori circoscrizionali;
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b) osservatori nazionali;

c) osservatorio centrale.

Art. 4.

1. Gli osservatori circoscrizionali sono
istituiti in ogni circoscrizione consolare nella
quale risiedono più di 2.500 donne italiane.
Essi sono insediati presso una struttura
adeguata, individuata d’intesa con le locali
autorità diplomatico-consolari.

2. Gli osservatori circoscrizionali hanno
il compito di analizzare la condizione delle
donne italiane all’estero nell’ambito della
realtà locale e della comunità italiana pre-
sente nel territorio, al fine di individuarne
i bisogni e le esigenze, nonché di promuo-
vere iniziative per favorire l’affermazione
professionale, sociale, culturale e politica
nel Paese estero di residenza.

3. L’osservatorio circoscrizionale è com-
posto dalle donne italiane e di origine ita-
liana residenti nel relativo ambito territo-
riale. L’assemblea plenaria dell’osservatorio
elegge al proprio interno una coordinatrice
che dura in carica tre anni e il cui mandato
non è rinnovabile per più di due volte
consecutive.

4. La coordinatrice di cui al comma 3
organizza le attività dell’osservatorio circo-
scrizionale, fornisce i dati richiesti dall’os-
servatorio nazionale e dall’osservatorio cen-
trale, con i quali assicura i necessari col-
legamenti, e tiene gli opportuni rapporti di
collaborazione con l’ufficio consolare e con
i comitati degli italiani all’estero (COMI-
TES) territorialmente competenti.

5. La coordinatrice di cui al comma 3
convoca l’assemblea plenaria almeno due
volte l’anno.

6. La prima convocazione dell’assem-
blea plenaria è effettuata dalle locali auto-
rità consolari, in collaborazione con i CO-
MITES, con i rappresentanti del Consiglio
generale degli italiani all’estero (CGIE) e
con le forze sociali operanti nel territorio.

Art. 5.

1. L’osservatorio nazionale è istituito
presso ogni ambasciata italiana presente in
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Paesi nei quali sono istituiti almeno tre
COMITES.

2. L’osservatorio nazionale è composto
dalle coordinatrici degli osservatori circo-
scrizionali di cui all’articolo 4, che eleggono
la coordinatrice nazionale. Nei Paesi nei
quali non sono stati istituiti gli osservatori
circoscrizionali, l’osservatorio nazionale è
composto da almeno tre donne, di cui una
con funzione di coordinatrice, nominate
dall’osservatorio centrale su proposta del-
l’ambasciata, sentiti i COMITES, i rappre-
sentanti del CGIE e le forze sociali operanti
nel territorio.

3. Nei Paesi nei quali sono istituiti al-
meno quattro COMITES, la coordinatrice
nazionale di cui al comma 2 è coadiuvata
da un addetto amministrativo.

4. L’osservatorio nazionale assicura lo
scambio di informazioni e il collegamento
operativo tra l’osservatorio centrale e gli
osservatori circoscrizionali nonché la rac-
colta, l’analisi e l’elaborazione dei dati re-
lativi all’intero Paese in cui opera. L’osser-
vatorio nazionale promuove, altresì, la re-
alizzazione delle iniziative proposte dagli
osservatori circoscrizionali.

Art. 6.

1. L’osservatorio centrale è istituito presso
il Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale e ha sede presso
la Direzione generale per gli italiani all’e-
stero e le politiche migratorie del mede-
simo Ministero.

2. L’osservatorio centrale è composto da
almeno una coordinatrice eletta, per cia-
scuna delle aree continentali rappresentate
dall’Europa, dall’Africa, dall’Australia, dal
Nord America e dall’America Latina, dalle
coordinatrici nazionali dell’area di riferi-
mento. L’osservatorio centrale si riunisce
almeno due volte l’anno.

3. L’osservatorio centrale rappresenta
l’ALDIE, indica le linee programmatiche
generali, organizza in Italia e all’estero
periodiche riunioni plenarie delle rappre-
sentanti degli osservatori nazionali e circo-
scrizionali, d’intesa con il Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, con il Dipartimento per le pari
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opportunità della Presidenza del Consiglio
dei ministri e con la Commissione per le
pari opportunità tra uomo e donna, e può
coordinarsi con il CGIE e con ogni altra
istituzione pubblica o privata che ritenga
utile contattare per la realizzazione dell’at-
tività dell’ALDIE.

4. L’osservatorio centrale predispone an-
nualmente una relazione sulle attività svolte
e su quelle programmate per l’anno suc-
cessivo, da trasmettere alle Camere, al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, al Dipartimento per
le pari opportunità della Presidenza del
Consiglio dei ministri e alla Commissione
per le pari opportunità tra uomo e donna.

5. Presso l’osservatorio centrale è isti-
tuito un segretariato che provvede alle at-
tività organizzative e amministrative. Il se-
gretariato è diretto da un funzionario posto
alle dirette dipendenze del direttore gene-
rale della Direzione generale per gli italiani
all’estero e le politiche migratorie del Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale.

6. L’osservatorio centrale e gli osserva-
tori nazionali, per lo svolgimento dei propri
compiti e per l’attuazione delle finalità
della presente legge, possono avvalersi della
collaborazione di esperti.

Art. 7.

1. Con decreto del Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, è adottato il regolamento di
attuazione della presente legge.

Art. 8.

1. Per l’attuazione della presente legge è
autorizzata la spesa di 1.500.000 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2019. Al relativo
onere si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
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di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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